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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 
SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 
TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:   
IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 
SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 

.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 
E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 
SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 
SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In copertina: l’immagine dell’album “Pacific Daydream” della band Weezer, sullo stile dell’artista Joe Webb 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

γνώθι σεαυτόν 
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure 
dei Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo 
antico, annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, 
ispirati dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice 
Vivente della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

EDITORIALE POETICO 
 
 
 
 
 
 

L'amore ha un profumo 
 

Io non ho detto loro di te 
ma essi videro che ti lavavi nelle mie pupille 

io non ho parlato loro di te 
ma essi ti hanno letto nel mio inchiostro e nei miei fogli 

 
L'amore ha un profumo 

non possono non profumare i campi di pesco 
 
 
 

قباني توفيق نزار  Nizār Tawfīq Qabbānī 
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IL PAPA ED IL RITORNO DI CRISTO 
 
1) NEWS: IL VESCOVO DI FERRARA, LUIGI NEGRI, AUGURA A PAPA FRANCESCO LA FINE 
DI GIOVANNI PAOLO I, IL QUALE FU ASSASSINATO DA UN COMPLOTTO ORGANIZZATO 
DAI POTENTI DEL VATICANO. 
 

2) NEWS: TERZO SEGRETO DI FATIMA: …CARDINALI CONTRO CARDINALI, VESCOVI 
CONTRO VESCOVI… E SATANA MARCERÀ IN MEZZO ALLE LORO FILE… 
 
IL PAPA FRANCESCO HA SPIEGATO IN PIAZZA SAN PIETRO LA SECONDA VENUTA DI 
CRISTO. PURTROPPO, FRANCESCO HA OMESSO, NEL SUO IMPORTANTE DISCORSO 
SULLA FINE DEI TEMPI ED IL RITORNO DI CRISTO, IL CUORE DELLA LEGGE DI DIO E 
VERITÀ ASSOLUTA DELLA MISSIONE DI CRISTO. 
 

IL CRISTO RITORNERÀ PER GIUDICARE LE OPERE DEGLI UOMINI. 
 

EGLI, IL FIGLIO DI DIO, SEPARARÀ I BUONI DAI CATTIVI E NON CI SARÀ PERDONO PER 
COLORO CHE NON SI SONO RAVVEDUTI. 

INFATTI: 
“Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per 
fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse loro: “Non vedete tutte queste 
cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta”. 
Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli 
dissero: “Di' a noi quando accadranno queste cose e quale sarà il segno della tua 
venuta e della fine del mondo” Gesù rispose loro: “Badate che nessuno vi inganni! 
Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in 
inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché 
deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e 
regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è 
solo l'inizio dei dolori. Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e 
sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne resteranno scandalizzati, 
e si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno 
molti; per il dilagare dell'iniquità, si raffredderà l'amore di molti. Ma chi avrà 
perseverato fino alla fine sarà salvato. Questo vangelo del Regno sarà annunciato in 
tutto il mondo, perché ne sia data testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine. 
Quando dunque vedrete presente nel luogo santo l'abominio della devastazione, di cui 
parlò il profeta Daniele - chi legge, comprenda -, allora quelli che sono in Giudea 
fuggano sui monti, chi si trova sulla terrazza non scenda a prendere le cose di casa sua, 
e chi si trova nel campo non torni indietro a prendere il suo mantello. In quei giorni 
guai alle donne incinte e a quelle che allattano! Pregate che la vostra fuga non accada 
d'inverno o di sabato. Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, quale non vi è mai 
stata dall'inizio del mondo fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni non fossero 
abbreviati, nessuno si salverebbe; ma, grazie agli eletti, quei giorni saranno abbreviati. 
Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; 
perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da 
ingannare, se possibile, anche gli eletti. Ecco, io ve l'ho predetto. Se dunque vi diranno: 
“Ecco, è nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, non credeteci. Infatti, come la 
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folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio 
dell'uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi. Subito dopo la 
tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle 
cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà in cielo il 
segno del Figlio dell'uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e 
vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. 
Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti 
dai quattro venti, da un estremo all'altro dei cieli. Dalla pianta di fico imparate la 
parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che 
l'estate è vicina.  Così anche voi: quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è 
vicino, è alle porte.  In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto 
questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto 
a quel giorno e a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli del cielo né il Figlio, ma solo il 
Padre. Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo.  Infatti, 
come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie 
e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di 
nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio 
dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro 
lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà.  Cercate di 
capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti 
perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo. Chi è dunque il servo 
fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il 
cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! 
Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio 
dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni 
e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in 
cui non se l'aspetta e a un'ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte 
che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti (Matteo cap. 24). “Allora il 
regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono 
incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé l'olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 
addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”.  
Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero 
alle sagge: “Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”.  Le 
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai 
venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 
Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, 
aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né l'ora. Avverrà infatti come a un uomo che, partendo 
per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque 
talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito 
colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. 
Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che 
aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro 
del suo padrone. molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con 
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loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 
“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. 
“Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che 
aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato 
fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si 
presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che 
sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho 
avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”… 
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho 
seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai 
banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il 
talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile 
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Quando il Figlio 
dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua 
gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre 
alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato 
e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, 
o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo 
venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete 
fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”. Poi dirà anche a 
quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
Anch'essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato 
o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di 
questi più piccoli, non l'avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, 
i giusti invece alla vita eterna.” (Matteo, cap.25) 
 

ECCO LA VERITÀ COMPLETA SUL RITORNO DI CRISTO. 
 

CI DISPIACE. NOI ABBIAMO AMMIRAZIONE PER PAPA FRANCESCO, MA NON È 
GIUSTIFICABILE LA CENSURA DEL VANGELO PER RAGIONI POLITICHE O DI QUALSIASI 
ALTRA NATURA. 
 

SPERIAMO CHE IL PAPA NE PRENDA ATTO! 
 

PACE! 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – Tramite Giorgio Bongiovanni – 27 novembre 2015 – Ore 11:24 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

L’AVIAZIONE EXTRATERRESTRE È PRESENTE ED 
OPERANTE IN TUTTE LE ZONE DI GUERRA DEL PIANETA, IN TUTTE LE BASI ATOMICHE 
DEL MONDO ED IN TUTTI I PRINCIPALI AEROPORTI DELLA TERRA. 

NOI LO ANNUNCIAMO DA ANNI! GUARDATE, MEDITATE E DEDUCETE! 
IN FEDE, G.B. – Montevideo (Uruguay) – 29 novembre 2015 

 
Messaggi allegati: 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 

DALLA STAMPA RUSSA PRAVDA (online): 
GENNAIO 2005. 

RUSSIA E IRAN UNISCONO GLI SFORZI PER COMBATTERE L’INVASIONE ALIENA. 
LA RUSSIA AIUTERÀ L’IRAN NELL’INTERCETTAZIONE DEGLI UFO. 

SE APPARIRÀ UN UFO NEI CIELI DELL’IRAN SARÀ ABBATTUTO. 
MOLTISSIMI AVVISTAMENTI UFO IN IRAN. 

GENERALI PRONTI ALLA DIFESA. POPOLAZIONI ALLARMATE ecc. ecc. 
 

*   *   * 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

DALL’ASTRONAVE SHA 
MESSAGGIO PER LE AUTORITÀ ISLAMICHE DELL’IRAN 

 

AI SIGNORI AYATOLLAH DELL’IRAN E ALL’IMAM KHAMENEI. 
 

SAPETE BENISSIMO DI MENTIRE O DI PERMETTERE A CERTI ISTITUTI COLLEGATI CON 
LA STAMPA DI MENTIRE E TERGIVERSARE. 
LA NOSTRA ATTIVITÀ NEI CIELI DI TUTTO IL MONDO È PACIFICA, PROFONDAMENTE 
SPIRITUALE E DI CONTROLLO DI TUTTE LE BASI MILITARI CHE CONTENGONO ARMI 
NUCLEARI O CENTRALI NUCLEARI COLLEGATE AD ESSE. DOVETE PIUTTOSTO, PRESTO, 
MOLTO PRESTO PREPARARVI AD UNA PROSSIMA EVENTUALE INVASIONE AEREA NON 
DA PARTE NOSTRA, MA DA PARTE DI FORZE TERRESTRI A VOI OSTILI COME GLI STATI 
UNITI E LO STATO DI ISRAELE. 
NOI, ALIENI COME VOI CI DEFINITE, NON SIAMO MAI STATI E MAI LO SAREMO, 
PARTIGIANI DELLE FORZE TERRESTRI OCCIDENTALI ED ORIENTALI. 

NOI SIAMO PER TUTTA L’UMANITÀ. 
CI PREOCCUPIAMO DELLA VOSTRA SOPRAVVIVENZA E NON COMPRENDIAMO L’ODIO 
CHE VI SPINGE A METTERVI L’UNO CONTRO L’ALTRO. 

IL FRATELLO CONTRO IL FRATELLO, ISMAELE E ISACCO, 
FIGLI DELLO STESSO PADRE ABRAMO. 

DOVETE ABITUARVI ALLA NOSTRA PRESENZA E NON SOLO IN IRAN, MA IN TUTTO IL 
MEDIO ORIENTE, OLTRE CHE OVVIAMENTE IN TUTTO IL PIANETA. 
PER QUANTO RIGUARDA LA RUSSIA, IL PRESIDENTE PUTIN E I GENERALI COMANDANTI 
DELL’ARMATA RUSSA DI TERRA, DI MARE E DELL’AERONAUTICA, CONOSCONO 
BENISSIMO LA NOSTRA ATTIVITÀ PACIFICA SIN DAL 1984, DA QUANDO CIOÈ LA 
NOSTRA AVIAZIONE HA ABBATTUTO UN CACCIA BOMBARDIERE RUSSO PER RAGIONI 
DI DIFESA. DA ALLORA, SAGGIAMENTE, NON HANNO PIÙ ESERCITATO VIOLENZA NEI 
NOSTRI RIGUARDI. 
MALGRADO LE GRANDI RESISTENZE ALL’INTERNO DEL POTERE MILITARE RUSSO, 
ALCUNI SAGGI GENERALI MILITARI E ASTRONAUTI HANNO TESTIMONIATO LA VERITÀ 
AL MONDO INTERO PER QUANTO RIGUARDA LA NOSTRA PRESENZA. 
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QUESTO È AVVENUTO DAL MOMENTO CHE CONSEGNARONO AD UNO DEI NOSTRI 
MESSAGGERI SULLA TERRA, GIORGIO BONGIOVANNI, DOCUMENTI FOTOGRAFICI E 
FILMATI NELLO SPAZIO CHE RITRAEVANO LE NOSTRE ASTRONAVI. 
QUESTI DOCUMENTI SONO STATI DIVULGATI DAL NOSTRO AMICO MESSAGGERO IN 
TUTTO IL MONDO. RIGUARDANO LA NOSTRA PRESENZA IN RUSSIA E NELLO SPAZIO 
NEGLI ANNI ’50 E ’90 DEL SECOLO SCORSO. 
CONSULTATELI, SE VOLETE, EGLI, GIORGIO BONGIOVANNI, È A VOSTRA DISPOSIZIONE. 
 
INFINE, VOGLIAMO ANCORA DIRVI CHE NON PERMETTEREMO MAI A NESSUNO DI 
AGIRE CON VIOLENZA VERSO DI NOI, CONOSCIAMO BENISSIMO LA LEGGE DI CAUSA – 
EFFETTO. 
 
LE NOBILI SCRITTURE E GLI INSEGNAMENTI UNIVERSALI DEL PROFETA MAOMETTO, 
DA NOI CONTATTATO, NON SONO LONTANI DAI GRANDI INSEGNAMENTI UNIVERSALI 
E COSMICI DEL MAESTRO DEI MAESTRI GESÙ CRISTO, DEL QUALE NOI STIAMO 
PREPARANDO LA SECONDA VENUTA NEL MONDO. EGLI SARÀ ACCOMPAGNATO DAL 
VOSTRO PROFETA MAOMETTO E DA MOLTI ALTRI PROFETI ANTICHI E MODERNI. 

SARÀ QUESTA LA GRANDE RIVELAZIONE. 
 

A PRESTO, AMICI DELL’ISLAM! 
LA PACE DI DIO SIA NEI VOSTRI SPIRITI. 

 
DALL’ASTRONAVE SHA, SETUN-SHENAR 

TRAMITE GIORGIO BONGIOVANNI, STIGMATIZZATO 
Montevideo (Uruguay) – 25 gennaio 2005. Ore 13:00 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

TELEVIDEO – Pag. 134 del venerdì 23 settembre 1994. Ore 09:28:50 
 

USA: BABY KILLER INCENDIANO UN BAMBINO DI TRE ANNI 
 

Nuovo episodio di criminalità infantile negli Stati Uniti. In una cittadina della Virginia due 
bambini di 9 e 11 anni hanno cosparso di benzina un piccino di 3 anni e gli hanno dato fuoco. 

 

IN MERITO. . . 
È STATO DETTO, SCRITTO E DIVULGATO: UMANITÀ DOVE VAI? DI QUESTO PASSO DI TE 
NON RIMARRÀ NEMMENO MEMORIA. LA CRIMINALITÀ INFANTILE E NON SOLO, 
CONFERMA QUANTO È STATO DIVULGATO PER VOLONTÀ DELLE POTENZE CELESTI. 
 

Eugenio Siragusa – 23 settembre 1994 – Ore 09:35 
 

*   *   * 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

NEWS: SEVIZIATO, TORTURATO, SFIGURATO E UCCISO CON 27 PUGNALATE. 
BAMBINI UCCIDONO UN PARGOLETTO DI 6 ANNI. GIOCAVANO AI RAPIMENTI NARCOS. 

È FINITO TUTTO! 
SÌ, È FINITO TUTTO. QUANDO IN UNA CIVILTÀ I BAMBINI, EMANAZIONE DELL’AMORE 
E DELLA PUREZZA, SI TRASFORMANO IN ASSASSINI DELLA VITA E DEI PROPRI 
FRATELLINI, LA SPERANZA È MORTA. LA SPERANZA, GIÀ PALLIDA STATUA DI MARMO, 
OGGI, È STATA UCCISA. È FINITO TUTTO! L’UOMO DEL PIANETA TERRA PAGHERÀ 
CARO QUESTO GRAVISSIMO PECCATO, AVER STERMINATO L’INFANZIA E AVER 
CREATO DEI PICCOLI DEMONI FEROCI. I BAMBINI CHE HANNO UCCISO IL PICCOLO 
CRISTOPHER RAYMUNDO NON SONO E NON SARANNO IMPUTATI IN UN PROCESSO 
ISTRUITO DALLA GIUSTIZIA DIVINA, MA IL LORO GESTO DÀ PROVA DEFINITIVA CHE 
LA CIVILTÀ UMANA, NELLA SUA MAGGIORANZA, PER FORTUNA NON TUTTA, È 
DESTINATA AD UNA INEVITABILE PURIFICAZIONE E, SOPRATTUTTO, AD UNA 
IRREVERSIBILE SELEZIONE DELLA SPECIE CHE LO SPIRITO DELLA TERRA CON I SUOI 4 
ELEMENTI PRIMARI (ZIGOS), ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO, PORRÀ IN ESSERE NEL 
FUTURO IMMEDIATO. È FINITO TUTTO! SAPPIAMO BENISSIMO CHE IL VOSTRO CINISMO 
E LA VOSTRA INDIFFERENZA SOTTOVALUTERANNO QUESTA TERRIBILE NOTIZIA 
DELL’OMICIDIO DI CRISTOPHER ESEGUITO DA BAMBINI ASSASSINI. QUELLO CHE NON 
SAPPIAMO, NON AVENDO RISPOSTE, È QUESTO: COSA ASPETTA IL DIO DELLA 
GIUSTIZIA ADONAY, IL PADRE DI CRISTO, CHE TANTO ESALTA, NEL VECCHIO E NUOVO 
TESTAMENTO, IL SUO INFINITO AMORE E LA SUA INFINITA GIUSTIZIA A FAVORE DEI 
SUOI FIGLI CHE HANNO AMATO IL SUO UNIGENITO FINO ALL’ESTREMO SACRIFICIO? 
COSA ASPETTA QUESTO DIO A MANTENERE LE SUE PROMESSE DI GIUSTIZIA, DI PACE 
E D’AMORE PER I GIUSTI, GLI INNOCENTI, I BUONI E I PARGOLETTI DELLA VITA I QUALI, 
GIORNO PER GIORNO, SONO MASSACRATI E ANNIENTATI DAI NEMICI DI SUO FIGLIO IL 
CRISTO? COSA? COSA ASPETTA QUESTO DIO CHE A VOLTE SI GIRA DALL’ALTRA PARTE 
E PERMETTE AI DEMONI DI RIDICOLIZZARE, DENIGRARE, PERSEGUITARE I SUOI 
SERVITORI? È FINITO TUTTO? QUESTO È IL GRIDO DI UN AMICO DEL PADRE, AL PADRE. 
SIGNORE! NON TI TRADIREMO, SAREMO SEMPRE CON TE PERCHÉ CI HAI MOSTRATO IL 
TUO VOLTO ATTRAVERSO GESÙ DI NAZARETH. MA CONCEDI AI TUOI FIGLI IL GRIDO 
DISPERATO, GÌRATI DALLA NOSTRA PARTE E FAI SENTIRE LA TUA FORZA COME NEL 
MAR ROSSO, COME NEL DILUVIO UNIVERSALE, COME A SODOMA E GOMORRA. 
SIGNORE ADONAY! LA MISURA È COLMA E I GIORNI TERRIBILI DI SATANA STANNO 
PER COLPIRE I TUOI SERVI. È FINITO TUTTO? ASCOLTACI SIGNORE! ASCOLTACI! IL 
SANGUE DEI TUOI GIUSTI È SCHIZZATO SINO AI TUOI PIEDI. ASCOLTACI! ASCOLTACI! 
IL TUO SILENZIO È SEGNO DI CONDANNA PER I BUONI E PER I CATTIVI. TI PREGHIAMO, 
NON PERMETTERE CHE QUESTA TERRIBILE FRASE CHE OGGI IL NOSTRO CUORE 
PRONUNCIA SI AVVERI: È FINITO TUTTO? 

IN FEDE, SENZA IPOCRISIE E CON ONESTÀ HO SCRITTO A DIO QUANTO HO SCRITTO. 
 

Giorgio Bongiovanni – Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 19 maggio 2015 
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Orrore in Messico: bambini "giocano" a sequestrare, torturare ed ammazzare 
 

La procura di Chihuahua ha informato che un gruppo di minori tra gli 11 e 15 anni, simulando di essere 
dei narcos, hanno ucciso un bimbo di 6 e nascosto il suo corpo. Gli esperti mettono in guardi sul 
"disfacimento sociale" del paese. 
La procura dello stato confinante con il Texas ha spiegato che i fatti sono accaduti nella tarda serata del 
giovedì, in un quartiere marginale della città messicana di Chihuahua. Due bambine di 13 anni, un 
bambino di 11 anni e due adolescenti di 15, "tutti vicini e conoscenti tra loro, stavano giocando" con 
Christopher Raymundo Márquez, la vittima di 6 anni.  Lo hanno legato "e gli hanno stretto al collo con 
un palo, quasi soffocandolo; quando il piccolo è caduto a terra gli hanno lanciato pietre, accoltellato alla 
schiena e, ormai senza vita, lo hanno trascinato in un luogo dove hanno depositato il corpo”, hanno 
segnalato le autorità in un comunicato emesso nelle ultime ore del sabato. 
Secondo la testimonianza dei minorenni che hanno confessato il loro crimine, dopo aver ucciso il 
bambino, hanno fatto uno "scavo superficiale" nell’"alveo di un ruscello che scorre nella colonia Laderas 
de San Guillermo” – una zona della città limitrofe con la prigione statale – hanno coperto di terra il 
cadavere mettendo sopra "della sterpaglia ed un animale morto per non attirare l'attenzione”. 
La madre della vittima ha denunciato la scomparsa di suo figlio il venerdì e le autorità hanno iniziato la 
ricerca, hanno trovato i minori aggressori che hanno confessato il crimine, dopo essere caduti in varie 
contraddizioni su quanto era successo. Il cadavere fu ritrovato il sabato. 
Dopo avere reso le dichiarazioni, i due adolescenti di 15 anni sono stati imputati, mentre gli altri tre di 
11 e 13 anni sono stati affidati al Tribunale, all’istituzione “Desarrollo Integral de la Familia”, che si 
occupa di tutela ai minori “per mancanza attenzione" delle loro rispettive famiglie. 

17 maggio 2015 

*   *   * 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

LA SETE DI SANGUE VINCE SUL DENARO 
 

UN ISTINTO DEMONIACO HA INVASO LA MENTE DELLA MAGGIOR PARTE DEGLI 
UOMINI DELLA TERRA: L’ISTINTO DELL’OMICIDIO SANGUINARIO. 
BAMBINI MASSACRATI, I LORO ORGANI VENDUTI, ATROCITÀ INIMMAGINABILI 
COMPIUTE NEI TEATRI DI GUERRA E DI “PACE” SOLO PER IL PIACERE DI UCCIDERE. 
SANGUE E ANCORA SANGUE. AL DESIDERIO DEL DENARO GLI UOMINI HANNO 
ANTEPOSTO UN ALTRO DESIDERIO. ORAMAI NEMMENO IL DENARO APPAGA L’EGO 
UMANO DI GRANDEZZA E DI POTERE. GLI ESSERI UMANI, PER FORTUNA NON TUTTI, 
PROVANO ORGASMO E GODIMENTO UCCIDENDO SE STESSI, GLI ANIMALI, LE PIANTE E 
OGNI COSA CREATA DAL PADRE. IN QUESTO MOMENTO, PER MOLTI POTENTI-RICCHI, 
MA ANCHE PER MOLTI POVERI, POSSEDERE DENARO NON È IL FINE ULTIMO DELLA 
PROPRIA ESISTENZA. SECONDO NOSTRI SONDAGGI, OGGI, IL FINE ULTIMO 
DELL’ESISTENZA DEGLI UOMINI DEL PIANETA TERRA È PROVARE ORGASMO, ANCHE 
FISICO, DELL’ISTINTO OMICIDA, DELLA SETE DI SANGUE E QUINDI DISATTENDERE 
TOTALMENTE IL 5 COMANDAMENTO TRASMESSO DA DIO A MOSÈ SUL MONTE SINAI: 
NON UCCIDERE. LA VERITÀ È CHE OGGI, IN QUESTO VOSTRO TRISTE TEMPO, GLI 
UOMINI PROVANO PIACERE AD UCCIDERE E QUESTO PORTERÀ GLI STESSI 
ALL’INEVITABILE ANNIENTAMENTO. DIO HA DECISO DI DISTRUGGERE QUESTA 
UMANITÀ QUANDO LA SUA MENTE SOLARE HA CAPTATO CHE LA BRAMA DI SANGUE 
HA AFFIANCATO E SUPERATO IL DESIDERIO AVIDO DI RICCHEZZA. PER TALE RAGIONE 
LE PROFEZIE PURIFICATRICI DEL VANGELO E DELL’APOCALISSE SI COMPIRANNO 
TUTTE, COMPRESA QUELLA DELLA SECONDA VENUTA DI CRISTO E DEL GIUDIZIO 
UNIVERSALE. QUINDI SALVEZZA DEI BUONI, DEI GIUSTI, NATURALMENTE, DEGLI 
ELETTI. E LA CONDANNA ALLA MORTE SECONDA DI TUTTI GLI ASSASSINI DELLA VITA 
NON PENTITI. 

PACE! 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

HO RINGRAZIATO SETUN SHENAR. 
Palermo (Italia) – 15 aprile 2015. Ore 15:18 – Giorgio Bongiovanni 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

LE MANIFESTAZIONI DELLE ASTRONAVI EXTRATERRESTRI CONTINUANO. 
LO ABBIAMO DETTO E LO RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA. 

QUESTE MANIFESTAZIONI IMMORTALATE DALLE TELECAMERE DI ANTONIO URZI, 
DICE SETUN SHENAR, SONO UNA CONSOLAZIONE PER TUTTE LE ANIME PREDISPOSTE 

AL RISVEGLIO DELLA VERITÀ COSMICA. 
SONO ANCHE LA CERTEZZA DELLA NOSTRA PRESENZA IN MEZZO A VOI. 

PACE! 
HO RINGRAZIATO SETUN SHENAR. 

 

Giorgio Bongiovanni – 7 ottobre 2015 
 

*   *   * 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 

ANTONIO URZI FILMA UNA BIANCA ASTRONAVE 
 

MALGRADO IL VOSTRO MONDO È INFESTATO DA UNA SOCIETÀ GUERRAFONDAIA, 
VIOLENTA E ODIOSA, CHE CALPESTA I DEBOLI E GLI INNOCENTI, CI SIAMO ANCHE NOI, 
NOI, CON LE NOSTRE BIANCHE ASTRONAVI CHE VISITIAMO IL VOSTRO MONDO PER 
CONSOLARE IL CAMMINO DEI GIUSTI, DEI PACIFICI E DEI PURI DI CUORE. 
PER ESSERE ANCHE, QUANDO L’ALTISSIMO LO VORRÀ, LA LORO SPADA DI LUCE CHE 
TRAFIGGERÀ A MORTE IL CUORE DEL DRAGONE. 

 

G. B. – Pordenone (Italia) – 16 novembre 2016 
 

* 
 

HO FILMATO UN ALTRO PRODIGIO DEI NOSTRI FRATELLI DELLO SPAZIO, SONO AL 
SERVIZIO DELLA VERITÀ, DI CRISTO E DEL SUO PORTAVOCE GIORGIO BONGIOVANNI, 
MIO PADRE SPIRITUALE. UN ALTRO SEGNO PER TUTTE LE ANIME DI BUONA VOLONTÀ, 
ASSETATE DI GIUSTIZIA CELESTE E CANDIDATE AL CONTATTO COSMICO. 

 

UN AMICO DEL CIELO, ANTONIO URZI 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

ASTRONAVE EXTRATERRESTRE FILMATA DA ANTONIO URZI 
In fede, Giorgio Bongiovanni – Palermo (Italia) – 15 aprile 2015 

 

*   *   * 
I Fratelli dello Spazio sono in mezzo a noi 

Oggi mercoledì 15 aprile 2015, alle 19:50, ho filmato una splendida Astronave dei Fratelli dello 
Spazio. Io e Simona siamo tornati, forti e determinati più che mai. Siamo tornati a dare 
testimonianza della Verità attraverso Segni Celesti, con l'unico obbiettivo di sostenere l'Opera 
del nostro amato Giorgio Bongiovanni. I Fratelli dello spazio sono qui in mezzo a noi, e 
ricordiamo, per coloro a cui fosse sfuggito, che la loro presenza va ad anticipare la prossima e 
imminente manifestazione al mondo del Maestro di tutti i Maestri, Gesù Cristo. 

Con Amore per la Cosmica Verità.  
Antonio Urzi, Contattato dalle Potenze Celesti al servizio di Cristo – 15 aprile 2015          
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

PREPARATEVI PERCHÈ È VERO, CERTO E VERISSIMO 
CHE STA PER ARRIVARE IL TEMPO DEL GIUDIZIO DIVINO. 

I SEGNI CI SONO STATI E SI SONO RIPETUTI. NESSUNO POTRÀ DIRE: “NON SAPEVO!” 
LE POTENZE CELESTI SI SONO PRODIGATE IN MILLE MODI PER FAR COMPRENDERE 
AGLI UOMINI DI QUESTO MORENTE PIANETA CHE BISOGNAVA METTERE LE COSE AL 
LORO GIUSTO POSTO, POCHI SONO STATI COLORO CHE HANNO MESSO IN PRATICA LE 
IMPELLENTI SOLLECITAZIONI. 
ORA NON VI È PIÙ TEMPO PER MEDITARE E PREGARE. COLUI CHE CHIAMATE DIO 
METTERÀ IN ATTO QUANTO A SUO TEMPO DISSE E SI TRAMANDÒ: 

“IO DISTRUGGERÒ L'UOMO CHE HO CREATO SULLA TERRA”. 
IN VERITÀ 

L'EVIDENZA PRATICA DI QUESTA SUA DIVINA SENTENZA È GIÀ NOTA A TUTTI. 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – Tramite Eugenio Siragusa – Nicolosi, 27 maggio 1994 – Ore 10:00 
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Lorena chiede: 
1) è vero che Dante Alighieri fu una incarnazione di Pietro Apostolo? Ha visto spiritualmente 
Inferno, Purgatorio e Paradiso? La Divina Commedia va presa alla lettera o interpretata? 
2) Cosa ne pensi della preghiera? 
3) Cosa ne pensi della bestemmia? 
 
Risposta: 

Ciao Lorena, spero di rispondere in modo soddisfacente alle tue domande. 
 
1) Dante fu lo strumento di Pietro Apostolo e, sotto la guida di un Essere Superiore (nelle 
sembianze di Virgilio), ha visitato i continenti della Terra Interna: Agharta (Inferno), Shambala 
(Purgatorio), El Dorado (Paradiso). La Divina Commedia racconta esperienze reali in 
linguaggio simbolico. 
Lo stesso Dante ci fornisce la chiave di lettura: nella lettera in cui dedica la terza Cantica a 
Cangrande della Scala, Dante scrive che il suo Poema va inteso secondo tutti i QUATTRO 
SENSI che l’esegesi medievale aveva stabilito per le Sacre Scritture: senso LETTERALE (vale 
a dire che quel che è scritto è letteralmente reale); senso ALLEGORICO (vale a dire che il 
senso letterale rimanda ad un concetto, ad una idea); senso MORALE (vale a dire che il concetto 
trasmesso contiene un insegnamento di carattere etico ed è al contempo un simbolo spirituale); 
senso ANAGOGICO (vale a dire che l’insegnamento trasmesso eleva l’anima del lettore. 
“Anagogico” vuol dire “che conduce all’Alto”). 
Dunque, la Divina Commedia va interpretata secondo tutti questi quattro sensi. Questo ci fa 
riflettere sul fatto che Dante considerasse il suo Poema come un testo sacro. Egli conosceva 
bene il significato e l’utilizzo dei simboli, poiché era un Iniziato Templare probabilmente 
appartenuto alla Cerchia dei cosiddetti “Fedeli d’Amore”. Il sommo poeta fu ispirato dalle Sfere 
Divine, per questo possiamo considerare la Commedia come una sacra Scrittura. 
 
2) La Preghiera è un alimento spirituale ed energetico, un cibo per l’anima. Ma se 
mangiamo cibo e poi non utilizziamo attivamente l’energia che ne deriva, quel cibo non sarà 
servito a nulla, anzi può anche nuocere. In verità, tutti i Santi, i Mistici, gli Stigmatizzati, i 
Messaggeri, i Profeti, e chi più ne ha più ne metta, hanno sempre affermato l’importanza 
fondamentale dell’AZIONE, soprattutto in questo particolare periodo storico. Anche gli 
orientali, che da sempre mettono in primo piano la preghiera e la meditazione e le pratiche 
ascetiche, hanno sempre promosso l’azione come mezzo di salvezza per sé e per il prossimo: 
non tanto l’azione fine a se stessa, ma l’azione disinteressata compiuta secondo i Disegni 
dell’Altissimo. In sintesi: “AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO”. 
 
3) Gesù ha detto: “Se bestemmierete Me sarete perdonati, se bestemmierete il Padre sarete 
perdonati, ma se bestemmierete lo Spirito Santo non sarete perdonati.” 
La Bestemmia verbale è una disgustosa abitudine che involgarisce l’animo, allontana le belle 
energie e produce squilibri psichici in chi la usa e in chi la ascolta, ma la vera bestemmia è 
quella contro lo Spirito Santo, cioè tutte le azioni contrarie alla Vita, come l’utilizzo dell’energia 
nucleare per fini bellici, la brutalità nei confronti della natura, la violenza sui bambini, oppure 
l’omicidio volontario per motivi di crudeltà e insensatezza. Queste ed altre simili bestemmie 
“non saranno perdonate”. 
 
 

Marco Marsili 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

Se fosse... 
 

Se fosse Stato  
e noi i suoi legittimi abitanti, 

se fosse Europa 

e noi i suoi legittimi abitanti, 

se fosse Terra 

e noi i suoi legittimi abitanti… 

 

Se fosse così 

non lasceremmo succedere tutto questo, 

non lasceremmo 

che il sangue dei nostri bambini 

sgorghi da ogni dove 

inondando le nostre mani complici e impure. 

 

Lascerebbe forse una madre 

morire i propri figli 

senza almeno provare a fermare 

la mano assassina? 

 

Se fossimo degni di chiamarci esseri umani, 

se fosse civiltà… 

nessuna ricchezza di questo misero mondo 

varrebbe quanto la vita di un bambino. 

 

Paola Restiglian 
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Aforismi 
 

Per il buon cammino mi sono stati dati cinque precetti; 
non avrei mai dovuto dimenticarli: 

1) Se in presenza di un uomo onesto, si oltraggia un 
assente, l’onesto diventa di diritto il suo rappresentante. 
2) Comportati bene, questo ti istruirà sulla Sapienza e sulla 
morale più di tutti i libri che ne trattano, perché la sapienza 
e la morale sono cose attive. 
3) Un grande servizio da rendere agli uomini è proibire del 
tutto la loro parola: perché per questa via l’abominio 
ubriaca ed ingoia tutti i viventi. 
4) La strada della vita è cosparsa da tribolazioni che cambiano di luogo in 
luogo; ciascuna ci lascia solo quando abbiamo raggiunto il luogo successivo, 
ed una nuova tribolazione ci attacca. 
5) Non dobbiamo andare nel deserto, a meno che non sia lo Spirito stesso a 
spingerci; così non saremo obbligati a difenderci dalle tentazioni che vi 
incontreremo. Tuttavia, quanti vi soccombono! 
 

Louis Claude de Saint-Martin, Mon portrait historique et philosophique (1789-1803) 
 

Affìdati al messaggio del maestro,  
non alla sua personalità. 

Affìdati al senso, 
non alle parole. 

Affìdati al senso reale, 
non a quello temporaneo. 

Affìdati alla tua mente di saggezza, 
non a quella ordinaria che giudica. 

 

Buddha Siddhārtha Gautama 
 

La Prophetissa teutonica, Ildegarda di Bingen, scrisse:  
Il “…beato Benedetto… fu pure un fonte sigillato che effuse 
la sua dottrina nella discrezione di Dio, giacché egli non 
fissò il saldo e acuto perno della sua dottrina né troppo in 
alto né troppo in basso, bensì nel centro della ruota: 
sicché ciascuno, debole o forte che sia, vi può attingere 
convenientemente a seconda della sua possibilità. 
Questa ruota poi che si volge con movimento circolare, è 
la potenza divina con cui Dio ha operato…” 

 
Epistola di Santa Hildegard al medesimo convento, 

in Il Centro della Ruota, Spiegazione della Regola di San Benedetto. 
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Nell'amplesso l'uomo tiene la donna come la tigre la 
pecora, e la donna l'uomo come il ragno la mosca. Ed 
Eros a sua volta tiene tutti e due nella sua rete. Proprio 
di tali contraddizioni è intessuta la stoffa della vita. 

Ernst Jünger, Irradiazioni 

  
 

 

La vita infatti non consiste nel nascere ma nel prendere coscienza, 
e il mutamento non si risolve nella morte, ma nell'oblio. 

Ermete Trismegisto, Corpus Hermeticum 
 

L’Indefinibile è logicamente mistero di sua natura, i due termini (Cristo 
della Fede e Gesù storico) non possono non essere che recto e verso di 
un’unica medaglia che porta anche scritto: “La Tua lode, o Dio, è il 
silenzio”, come nel Salmo 65 (64) 

Cristo Perenne – L'Eterno Presente (Roma 2016) 
 

Dopo i vostri riti state in silenzio, così che la vostra mente possa 
rimane fissata in Allâh, per liberarvi dalla schiavitù dell'io. 

Sayyadna Shaykh Ahmad ibn Muhammad at- Tijânî, Allâh santifichi il suo Segreto! 
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La Saggezza di Madre Natura 
a cura di Francesca Panfili, Naturopata Iridologa – www.francescapanfili.com 

 

RIFLESSIONI SULLA SALUTE 
Il compito della Naturopatia e della medicina evoluta è quello di considerare e curare le 
cause che hanno determinato effetti negativi sulla salute del corpo e dell’anima. 
Come insegna l’antica Scienza dello Spirito, l’universo e la nostra vita sono guidati da 
Leggi eterne ed immutabili alle quali tutti siamo soggetti. Tra queste, una delle principali 
è la Legge di Causa ed Effetto, enunciata più volte anche dal Maestro Gesù Cristo nei 
Vangeli ed assunta come verità da numerose culture del pianeta, come quella indiana 
che definisce tale Legge come Legge del Karma. 

Se tale Legge venisse presa in 
considerazione anche dalla Medicina, 
probabilmente si eviterebbero non solo 
inutili spese del sistema sanitario nazionale 
ma anche tanti malati. Se venisse applicata 
questa logica causalista alla scienza 
medica gli esseri umani verrebbero resi 
consapevoli e responsabili della loro 
esistenza, divenendo protagonisti della 

loro vita. La Naturopatia si occupa fin dalla sua origine di questo concetto. 
Nella scienza naturopatica il principio cardine è il causalismo, ossia la ricerca delle 
cause che sono all’origine della malattia o del disequilibrio, al fine di riportare corpo ed 
anima in una situazione di equilibrio nota come omeostasi. Le cause di uno squilibrio 
fisico possono essere molteplici e riflettono alterate condizioni di atteggiamenti, pensieri 
e modelli erronei che poniamo in essere in modo automatico e superficiale e che 
acquisiamo durante la nostra vita attraverso stimoli educativi, ambientali, spirituali, 
familiari e da esperienze incarnative precedenti. Analizzando e studiando le cause, 
riusciremo a gestire gli effetti e a non incorrere sempre nelle stesse dinamiche che 
generano sofferenza. 
 
Vorrei invitarvi a leggere alcune citazioni che reputo edificanti ai fini di una maggiore 
consapevolezza in ogni ambito della nostra vita, quindi anche a livello della salute, 
dell’ascolto del corpo e della guarigione dell’anima: 
 
“La sofferenza è un’opportunità per 
comprendere ciò che in altre maniere 
non siamo stati capaci di cogliere e 
non potrà venire meno sino a che non 
avremo imparato la lezione.” 

 
Edward Bach 

 



 

 

17 

Dal GIURAMENTO DI IPPOCRATE, che dopo 
la laurea il futuro medico recita sprezzante con superficiale 
ironia di fronte all’assemblea nelle nostre università: 
 
“Giuro per Apollo medico 
e Asclepio e Igea e Panacea e per tutti gli dèi e per 
tutte le dèe, chiamandoli a testimoni, che eseguirò, 

secondo le forze e il mio giudizio, questo giuramento e questo impegno scritto: 
di stimare il mio maestro di quest'arte come mio padre e di vivere insieme a lui e 
di soccorrerlo se ha bisogno e che considererò i suoi figli come fratelli e 
insegnerò quest'arte, se essi desiderano apprenderla, senza richiedere compensi 
né patti scritti; di rendere partecipi dei precetti e degli insegnamenti orali e di 
ogni altra dottrina i miei figli e i figli del mio maestro e gli allievi legati da un 
contratto e vincolati dal giuramento del medico, ma nessun altro. 
Regolerò il tenore di vita per il bene dei malati secondo le mie forze e il mio 
giudizio; mi asterrò dal recar danno e offesa. 
Non somministrerò ad alcuno, neppure se richiesto, un farmaco mortale, né 
suggerirò un tale consiglio; similmente a nessuna donna io darò un medicinale 
abortivo. Con innocenza e purezza io custodirò la mia vita e la mia arte… 
In qualsiasi casa andrò, io vi entrerò per il sollievo dei malati, e mi asterrò da 
ogni offesa e danno volontario, e fra l'altro da ogni azione corruttrice sul corpo 
delle donne e degli uomini, liberi e schiavi. 
Ciò che io possa vedere o sentire durante il mio esercizio o anche fuori 
dell'esercizio sulla vita degli uomini, tacerò ciò che non è necessario sia 
divulgato, ritenendo come un segreto cose simili. 
E a me, dunque, che adempio un tale giuramento e non lo calpesto, sia concesso 
di godere della vita e dell'arte, onorato dagli uomini tutti per sempre; mi accada 
il contrario se lo violo e se spergiuro.” 
*   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   * 

“Dietro le malattie ci sono le nostre 
paure, le nostre ansie, la nostra avidità, 
i nostri desideri insoddisfatti e le nostre 
frustrazioni. Bisogna attivare la volontà 
di scoprire quale difetto particolare è 
causa di questo conflitto, scovarlo e 
curarlo, con la sua guarigione se ne 
andrà anche la malattia che ci affligge” 

 

Edward Bach 
 
  
 
 
 
 
 
Francesca Panfili 

https://it.wikipedia.org/wiki/Igea
https://it.wikipedia.org/wiki/Panacea
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a cura di Eugenio Anahata Riganello & Licia Lucarelli 

 

 
 

Una conoscenza teorica delle scritture spesso produce la convinzione 
che si conosce la verità quando in realtà non la conosce. 
Solo comunicando con Dio, la "Biblioteca di ogni conoscenza", si possono 
conoscere tutte le verità nella loro esattezza, senza perdere tempo nella 
comprensione teorica e nell'incomprensione delle Scritture. 
Ecco perché può esistere un ampio abisso tra i lettori delle Scritture e 
gli uomini di Realizzazione che sono essi stessi incarnazioni di verità 
scritturali. 
I farisei erano disposti a crocifiggere Cristo perché pensavano con 
timore che fosse una minaccia alla loro autorità, avendo effettivamente 
percepito le verità che sapevano solo in teoria. 

Infine, lo yogi è anche considerato più grande dell'uomo d'azione. 
Il missionario, l'assistente sociale, l'uomo di buona volontà che pratica 
la "regola d'oro" verso gli altri, l'insegnante che cerca di istruire gli altri 
nella tecnica di Dio-comunione. Tutti senza dubbio eseguono buone 
azioni. Ma se non si dedicano anche alla scienza interiore con cui 
possono conoscere Dio attraverso la loro esperienza diretta, 
rimarranno senza la Realizzazione divina. 
Questo è il motivo per cui lo yogi medita e si concentra sul 
raggiungimento dell'estasi. Finché non raggiunge lo stato di 
sintonizzazione interiore con Dio, compie i suoi doveri, ma non si dirige 
verso molte attività esterne a costo di dimenticare il Signore. Lo yogi 
insegna e serve gli altri nel modo più alto – dalla sua vita ispiratrice; 

l'esempio parla sempre più forte delle parole. 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

NATIVI D’AMERICA – LE PROFEZIE PER LA NUOVA ERA 
Parte 4 – KEETOOWAH (pr: Kitchuà o Kitòwa) o AH-NI-YV-WI-YA – CHEROKEE 

 

Questi testi sono tratti dal seminario web che ho presentato giovedì 5 luglio 2018, mentre 
Giorgio B. riceveva il seguente messaggio (vedi il sito per leggere citazioni e messaggi allegati): 
 

SETUN SHENAR E I FRATELLI COMUNICANO: 
 

IL POPOLO PELLEROSSA È NOSTRO FRATELLO. LORO E I FIGLI DEI LORO FIGLI 
SARANNO ACCOLTI NELLA NOSTRA CONFEDERAZIONE DI PACE, AMORE E 
GIUSTIZIA. LA RAZZA BIANCA, A PARTE QUALCHE ECCEZIONE, SARÀ OSPITE 
DEL BUIO DELLA MORTE SECONDA E DEI SUOI GRUMI DI DENSA MATERIA. 

LEGGETE! MEDITATE E DEDUCETE. 
PACE. 

SETUN SHENAR E I FRATELLI SALUTANO CON AMORE. 
 

Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 5 luglio 2018. Ore 21:47 – G. B. 

Cristoforo Colombo descrive i Nativi d’America in una lettera ai Reali di Spagna: 

Essi amano il loro prossimo come se stessi, e i loro discorsi sono sempre 
dolci e gentili, e accompagnati da un sorriso; e sebbene sia vero che si 
mostrano nudi, tuttavia le loro maniere sono decorose e lodevoli. 
 

I Keetoowah (Ani-Yonwiyah: Popolo-Capo) abitavano gli attuali Kentucky, Tennessee, 
Alabama e Georgia del Nord, parte della Carolina del Nord e la Carolina del Sud verso l’Oceano 
Atlantico. Erano una delle 5 Tribù civilizzate. Vivevano sulle montagne e lungo i fiumi, la 
natura forniva loro cibo, riparo e indumenti grazie alla caccia, alle piante selvatiche e alla 
coltivazione. La società era matrilineare. Nel 1700 erano una potente Nazione con numerose 
città-Stato confederate. Oggi l'intera popolazione conta circa 730mila membri. 

 

LA LEGGENDA PROFETICA KEETOOWAH 
Quando fu creato il nostro popolo, fu stabilito in una grande isola nell’Oceano e il Creatore lo 
dotò di poteri misteriosi. Allora scesero dal cielo persone molto sagge provenienti dalle Pleiadi 
e vennero a convivere con noi per insegnare i segreti della Vita. Nell’isola c’erano altre Tribù 
che ci attaccarono, ma un potente Capo Tribù chiese ai suoi guerrieri di non attaccarci più, 
perché una Visione gli aveva mostrato che eravamo persone unite al Creatore, persone dotate 
di Potere. Molto tempo dopo, alcuni sciamani diventarono egoisti e si servirono dei poteri 
magici per danneggiare la propria gente. Allora i membri della Tribù pregarono il Creatore, che 
gli disse di abbandonare l’isola. Così gli Antenati si spostarono nel continente (America) e dopo 

qualche tempo l’isola antica affondò nell’Oceano. Tempo dopo, gli 
sciamani diventarono di nuovo egoisti e fecero del male alla propria gente. 
Allora 7 uomini-medicina salirono in cima alla montagna per pregare, e gli 
apparve un Messaggero che ebbe pietà di loro e disse che da quel momento 
in poi si sarebbero chiamati Keetoowah Ani-Yonwiyah (Popolo-Capo). 
Il Messaggero rivelò che nel futuro un nemico bianco sarebbe arrivato da 
est: le famiglie si sarebbero divise e il nemico non avrebbe rispettato i 
Keetoowah. Rivelò anche che un giovane leader li avrebbe costretti ad 
emigrare. Infine, il Creatore disse loro: «Quando i Keetoowah 
scompariranno, arriverà la Fine di questo Mondo.» Oggi, degli antichi e 
fieri Keetoowah resta solo un pallido ricordo: la profezia si compie. 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Opera di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 
è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 

Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 
In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la Direzione 



                           

          I     N     F     O     R     M     A     Z     I     O     N     I           
 

 

 

 

 

 

 

  

 

NUOVA POSEIDONIA è un progetto editoriale a cura dell’Associazione Culturale  

DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio 

Via Tifernate n. 119 – C.A.P. 06024 – Gubbio PG – Italia 
 

Gruppo Facebook: DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – Associazione Culturale 

Pagina Facebook: NUOVA POSEIDONIA – Rivista di Scienza Spirituale 

* * * * * * * * * * * * www.giorgiobongiovanni.it * * * * * * * * * * * * 
 

Per ricevere mensilmente Nuova Poseidonia in formato cartaceo e per richiedere i numeri precedenti 

contattaci all’indirizzo dalcieloallaterragubbio@gmail.com & al numero 328 948 4921 

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto NO-PROFIT e si sostiene grazie al contributo dei lettori:  
AIUTACI A DIFFONDERE IL FORMATO CARTACEO CON UN CONTRIBUTO VOLONTARIO: 

 

               

 

                

                         



il Consolatore – immagine formatasi sulla cenere di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la 
fotografarono per inviarla ad Eugenio Siragusa, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 
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